
RIFERIMENTI UTILI 

Diocesi di Milano 

1 - Servizio per la Famiglia 

www.chiesadimilano.it/servizioperlafamiglia 

famiglia@diocesi.milano.it 

 

2 - Ufficio diocesano per l'accoglienza  

dei fedeli separati 

don Michele Aramini, Tel. 02 8556279  

accoglienzaseparati@diocesi.milano.it 

Si consiglia di prediligere il contatto via mail 

 

ALTRI GRUPPI IN ZONA 

MONZA - presso il convento di  

Santa Maria delle Grazie, Via Montecassino 18  

il secondo lunedì del mese 

 

Info:  Giorgio e Lorenza, Tel. 039 324026 

 agazzifamily@gmail.com 

 

 Massimo e Eleonora, cell. 339 449 4237 
 

CARNATE - presso l’Oratorio S. Tarcisio 

Via SS. Cornelio e Cipriano, 6 

il secondo mercoledì del mese 

 

Info:  don Cristiano Carpanese, tel. 039.670079 

parrocchiacarnate@gmail.com 

 
Chi ritiene di aver bisogno di un supporto di tipo 
più psicologico per elaborare il trauma della 
separazione può intraprendere un altro percorso 
(chiamato ‘Gruppo Accoglienza’) che si tiene a 
Monza. Per info e adesioni chiamare suor Luigia 
(cell. 380 893 4608) o Luisa (cell. 348 932 5938) 

LUOGO DEGLI INCONTRI 

CASA SUORE DI MARIA BAMBINA 

ROBBIANO DI GIUSSANO (MB) 

Via Madonnina 12 

OGNI SECONDO GIOVEDÌ 
DEL MESE dalle ore 20.45 

 

 

PER INFORMAZIONI 

 

Adriana e Sergio (Mariano C.) 

cell. 348 791 1733 adrianasergio@libero.it 

 

don Mauro Mascheroni (Birone) 

cell. 340 385 9429 

don.mauro.mascheroni@gmail.com 

 
PRIMA DI PARTECIPARE AGLI INCONTRI 

È CONSIGLIABILE (MA NON INDISPENSABILE) 
TELEFONARE AI REFERENTI 

DI CUI SOPRA 

DIOCESI DI MILANO 

Servizio per la Famiglia 

Zona Pastorale di MONZA 

 

GRUPPO “ACOR” 

Decanati di Carate e Cantù-Mariano 

 

Il Signore è vicino 

a chi ha il cuore ferito 

 

 

UNO SPAZIO DI INCONTRO 
RIVOLTO A COLORO  

CHE VIVONO LA SEPARAZIONE 
SOLI O IN NUOVA UNIONE 

 

Anno Pastorale 2025-26 

mailto:famiglia@diocesi.milano.it
mailto:accoglienzaseparati@diocesi.milano.it
mailto:parrocchiacarnate@gmail.com
mailto:adrianasergio@libero.it
mailto:don.mauro.mascheroni@gmail.com


Il Gruppo “Acòr” 

prende il nome dalla profezia 

del profeta Osea: 

 

“La attirerò a me, la condurrò nel deserto  

e parlerò al suo cuore.  

Le renderò le sue vigne e trasformerò 

la valle di Acòr in porta di speranza” 

(Os 2,16-17), 

 

per indicare la straordinaria fecondità  

della misericordia di Dio, 

capace di trasformare 

la valle del pianto in luogo di speranza.  
 

 

 

“Dopo essere stato ferito dalla persona a 

cui avevo promesso fedeltà davanti a Dio, 

grazie agli amici che ho incontrato sulla 

mia strada, ho capito che dovevo alzare  

lo sguardo al Signore, mettermi in ascolto 

per poterlo incontrare. La sua presenza 

ora è dono quotidiano che accolgo 

nelle persone che incontro.” (Fausto) 
 

 

 

“Solo l’Amore dà vita e speranza,  

solo la misericordia del Padre ci sprona  

a riprendere in mano la nostra vita  

e ridarle dignità e splendore!  

Il suo amore è di gran lunga superiore 

alla mia fragilità, sempre!” (Elena) 

CALENDARIO E TEMI 

 

Giovedì 9 ottobre 2025 

Un anno di grazia  

(Lc 4,14-30) 

 

Giovedì 13 novembre 2025 

Si prese cura di lui 

(Lc 10,25-37) 

 

Giovedì 11 dicembre 2025 

Va dietro a quella perduta 

(Lc 15,1-10) 

 

Giovedì 8 gennaio 2026 

Gli corse incontro e lo baciò 

(Lc 15,11-32) 

 

Giovedì 12 febbraio 2026 

Il lembo del mantello 

(Lc 8,40-56) 

 

Giovedì 12 marzo 2026 

Insegnaci a pregare 

(Lc 11,1-13) 

 

Giovedì 9 aprile 2026 

Oggi sarai con me in paradiso 

(Lc 23,33-43) 

 

Giovedì 14 maggio 2026 

 Pace a voi 

(Lc 24,36-53) 

 

L’accostamento al gruppo è possibile 

in ogni momento dell’anno! 

Gli incontri sono momenti di ascolto e riflessione 
aperti a tutti, in uno stile di accoglienza e 
fraternità reciproca per 
 

- ricercare la verità su di sé; 
 

- scoprire che la Parola di Dio raggiunge 
ciascuno di noi nella sua concreta 
situazione, e che anche la sofferenza e il 
dolore possono diventare il luogo di una 
nuova conversione all’Amore 
misericordioso del Padre; 
 

- incontrare fratelli e sorelle che, avendo 
vissuto la profonda sofferenza del 
fallimento matrimoniale, sono riusciti a 
ritrovare nella loro vita i segni della 
presenza di Dio, riscoprendo in Gesù un 
compagno di viaggio; 
 

- vivere un’esperienza di Chiesa in cui le 
singole persone, riunite nel nome di 
Gesù, si sostengono e si aiutano 
Reciprocamente; 
 

- accompagnare verso il pieno reinserimento 
nella comunità ecclesiale. 
 

“La Chiesa deve accompagnare con attenzione 

e premura i suoi figli più fragili, segnati 

dall’amore ferito, ridonando fiducia e 

speranza…” (291) 
 

“Ricordiamo che un piccolo passo, in mezzo a 

grandi limiti umani, può essere più gradito a 

Dio della vita esteriormente corretta di chi 

trascorre i suoi giorni senza fronteggiare 

importanti difficoltà…” (305) 
 

Papa Francesco - Amoris Laetitia, 2016 


